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Giovane capovaccaio

Nome scientifico: Milvus milvus
Piumaggio: identico in maschio e femmina

Apertura alare: 150 – 180 cm
Peso: 800 – 1.600 gr

Periodo riproduttivo: marzo - luglio
Uova: 1-3

Il nibbio reale è un magnifico rapace che si riconosce con facilità per la 
lunga coda biforcuta, per il piumaggio variopinto e per il volo agile ed ele-
gante. Vive di preferenza in aree collinari e basso montane, nelle quali si al-
ternano aree aperte e boschi. La sua dieta è particolarmente variata ed inclu-
de piccoli roditori, insetti, animali morti e rifiuti, ragione per la quale fre-
quenta regolarmente le discariche. Nidifica su grandi alberi costruendo un 
nido con rami, stracci ed anche pezzi di plastica ed altri rifiuti.

Il nibbio reale

Cosa minaccia il nibbio reale ed il capovaccaio
- il disturbo dei siti di nidificazione da parte di curiosi, fotografi, escursionisti ed 
arrampicatori che provoca l’abbandono del nido e delle uova;

- il furto di uova e pulcini;
- l’uccisione diretta con armi da fuoco;
- la scarsità di cibo, causata dalla diminuzione del bestiame al pascolo e dalle nuove norme 
sanitarie che obbligano allo smaltimento delle carcasse;

- l’avvelenamento causato da bocconi avvelenati che illegalmente vengono sparsi nelle 
campagne per uccidere volpi e cornacchie;

- la chiusura delle discariche, nelle quali questi rapaci potevano alimentarsi;
- gli impianti eolici e le linee elettriche, strutture molto pericolose per tutta l’avifauna.

Come il  Progetto LIFE Natura aiuta il nibbio reale ed il capovaccaio
- elaborando un Piano di Azione Nazionale per il capovaccaio;
- realizzando e rifornendo tre punti di alimentazione per rapaci;
- sorvegliando le aree di nidificazione;
- sensibilizzando la popolazione alla tutela dei rapaci.

Il capovaccaio

Il nibbio reale è una specie in declino a livello 
europeo (22.000 coppie). In Italia sono stimate 
300-400 coppie, concentrate nel Meridione e 
nelle Isole. La parte più consistente della popola-
zione si trova in Basilicata, con circa 150 coppie, 
alle quali, in inverno, si aggiungono alcune centi-
naia di individui provenienti dal Nord d’Italia e 
d’Europa.

La situazione del capovaccaio a livello europeo è 
grave, con la popolazione in drastico calo (3.000 
coppie), ed è addirittura drammatica in Italia, 
dove rimangono solo una decina di coppie nidifi-
canti nel Meridione, due delle quali in Basilicata. 
In Italia il capovaccaio si estinguerà se non ver-
ranno prese urgenti misure di salvaguardia.
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Nome scientifico: Neophron percnopterus
Piumaggio: identico in maschio e femmina

Apertura alare: 155 - 170 cm
Peso: 1.500 - 2.100 gr

Periodo riproduttivo: marzo - agosto
Uova: 1-2

Il capovaccaio è un avvoltoio dal piumaggio bianco e nero, assai singolare 
per la faccia gialla, le zampe rosa e le piume “spettinate” che gli circondano 
il capo. Giunge dall’Africa, dove trascorre l’inverno, nel mese di marzo per 
farvi ritorno alla fine dell’estate, dopo il periodo riproduttivo.
E’ un animale pacifico e molto schivo. Ricerca il cibo, costituito da animali 
morti, rifiuti, escrementi ed insetti, nelle aree aperte. Ama cibarsi anche delle 
placente degli animali domestici che hanno appena partorito, ma non at-
tacca mai animali vivi. Nidifica nelle cavità di pareti rocciose tranquille ed 
inaccessibili.


